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carezza di Dio. La storia della propria amicizia con Dio si sviluppa sem-
pre in uno spazio geografico che diventa un segno molto personale, e 
ognuno di noi conserva nella memoria luoghi il cui ricordo gli fa tanto 
bene. Chi è cresciuto tra i monti, o chi da bambino sedeva accanto al 
ruscello per bere, o chi giocava in una piazza del suo quartiere, quando 
ritorna in quei luoghi si sente chiamato a recuperare la propria identi-
tà. (...)
	 L’insieme dell’universo, con le sue molteplici relazioni, mostra al me-
glio la ricchezza inesauribile di Dio. San Tommaso d’Aquino ha sot-
tolineato sapientemente che la molteplicità e la varietà provengono 
«dall’intenzione del primo agente», il Quale ha voluto che «ciò che 
manca a ciascuna cosa per rappresentare la bontà divina sia supplito 
dalle altre cose», perché la sua bontà «non può essere adeguatamente 
rappresentata da una sola creatura». Per questo, abbiamo bisogno di 
cogliere la varietà delle cose nelle loro molteplici relazioni. Dunque, si 
capisce meglio l’importanza e il significato di qualsiasi creatura, se la 
si contempla nell’insieme del piano di Dio. Questo insegna il Catechi-
smo: «L’interdipendenza delle creature è voluta da Dio. Il sole e la luna, 
il cedro e il piccolo fiore, l’aquila e il passero: le innumerevoli diversità 
e disuguaglianze stanno a significare che nessuna creatura basta a se 
stessa, che esse esistono solo in dipendenza le une dalle altre, per 
completarsi vicendevolmente, al servizio le une delle altre».

(Papa Francesco - Laudato si’)
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	 Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde 
la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

(Mt 7,21.24-27)

2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Per la tradizione giudeo-cristiana, dire “creazione” è più che dire na-
tura, perché ha a che vedere con un progetto dell’amore di Dio, dove 
ogni creatura ha un valore e un significato. La natura viene spesso intesa 
come un sistema che si analizza, si comprende e si gestisce, ma la cre-
azione può essere compresa solo come un dono che scaturisce dalla 
mano aperta del Padre di tutti, come una realtà illuminata dall’amore 
che ci convoca ad una comunione universale. (...)
	 «Dalla parola del Signore furono fatti i cieli» (Sal 33,6). Così ci vie-
ne indicato che il mondo proviene da una decisione, non dal caos o 
dalla casualità, e questo lo innalza ancora di più. Vi è una scelta libera 
espressa nella parola creatrice. L’universo non è sorto come risultato 
di un’onnipotenza arbitraria, di una dimostrazione di forza o di un de-
siderio di autoaffermazione. La creazione appartiene all’ordine dell’a-
more. L’amore di Dio è la ragione fondamentale di tutto il creato: «Tu 
infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna 
delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti nep-
pure formata» (Sap 11,24). Così, ogni creatura è oggetto della tenerez-
za del Padre, che le assegna un posto nel mondo. Perfino l’effimera vita 
dell’essere più insignificante è oggetto del suo amore, e in quei pochi 
secondi di esistenza, Egli lo circonda con il suo affetto. Diceva san Ba-
silio Magno che il Creatore è anche «la bontà senza calcolo», e Dante 
Alighieri parlava de «l’amor che move il sole e l’altre stelle». Perciò, 
dalle opere create si ascende «fino alla sua amorosa misericordia». (...)
	 Insistere nel dire che l’essere umano è immagine di Dio non do-
vrebbe farci dimenticare che ogni creatura ha una funzione e nessuna 
è superflua. Tutto l’universo materiale è un linguaggio dell’amore di 
Dio, del suo affetto smisurato per noi. Suolo, acqua, montagne, tutto è 

1. Preghiamo

- Canto

- (Sal 147)  Ant.  Il Signore mi ha rivestita di salvezza, mi ha avvolta 
con un manto di giustizia.

	 Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda, Sion, il tuo Dio. Perché ha 
rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi 
figli.

	 Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.

	 Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina. Getta 
come briciole la grandine, di fronte al suo gelo chi resiste?

	 Manda una sua parola ed ecco si scioglie, fa soffiare il vento e scor-
rono le acque. Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi 
decreti a Israele.

	 Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad 
altri i suoi precetti.

- Ant.  Il Signore mi ha rivestita di salvezza, mi ha avvolta con un manto 
di giustizia

- Vangelo
	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Non chiunque mi dice: 
“Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli. 
	 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde 
la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.


